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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il diritto d’autore
è l’istituto giuridico che tutela i risultati
dell’attività intellettuale attraverso il rico-
noscimento all’autore dell’opera di una se-
rie di diritti, di carattere sia morale, ri-
guardanti la tutela della personalità di au-
tore, che patrimoniale, riguardanti l’uti-
lizzo economico dell’opera creata.

L’ente deputato alla tutela del diritto
d’autore è la Società italiana degli autori ed
editori (SIAE), che amministra le opere di
coloro che vi aderiscono, assicurandosi che
qualora ci sia lo sfruttamento o l’utilizza-

zione di un’opera sia corrisposto all’autore
e all’editore un adeguato compenso.

È bene sottolineare, però, che la legge
tutela le opere dell’ingegno per il solo fatto
della loro creazione, indipendentemente da
qualsiasi formalità di deposito e di regi-
strazione, come riconosciuto dalla stessa
normativa di settore, codificata nella legge
22 aprile 1941, n. 633, laddove all’articolo
106 dispone che, appunto, l’omissione del
deposito dell’opera non pregiudica l’acqui-
sizione e l’esercizio del diritto d’autore.
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In particolare, la SIAE ha istituito il
servizio di deposito delle opere inedite,
attraverso il quale chi deposita ottiene una
prova dell’esistenza dell’opera con data certa,
ma tale procedura non dà alcun diritto per
la tutela dell’opera da parte della SIAE
stessa, che non ha nessun compito di let-
tura, giudizio o collocamento del lavoro
depositato, né alcuna responsabilità per
eventuali plagi o utilizzazioni illecite.

Ai sensi dell’articolo 15 della citata legge,
le pubbliche esecuzioni di opere musicali
protette, al di fuori di ambiti privati, sono
soggette al diritto d’autore, sia che esse
vengano effettuate dietro pagamento da
parte del pubblico sia che esse vengano
effettuate gratuitamente. Il permesso rila-
sciato dalla SIAE è un’autorizzazione all’e-
secuzione o alla riproduzione di opere pro-
tette da diritti d’autore ed è finalizzato al
versamento dei diritti economici che de-
vono essere corrisposti agli autori delle
opere.

La SIAE applica le tariffe anche alle
manifestazioni a carattere comunale, quali
feste di paese ed esibizioni di bande mu-
sicali, e a quelle promosse da associazioni
senza scopo di lucro, nelle quali spesso le
riproduzioni hanno ad oggetto non soltanto
opere riconducibili a un autore, ma anche
opere della tradizione popolare per le quali
vi è l’esenzione dal pagamento dei diritti
d’autore.

Le tariffe dovute dalle amministrazioni
locali risultano certamente agevolate ri-
spetto alle generali tariffe ammontanti al
10 per cento sugli introiti conseguiti dal-
l’organizzatore dello spettacolo (inclusi gli
eventuali proventi derivanti dalla pubbli-
cità, dagli sponsor e dalle contribuzioni, se
collegati all’evento), ma sono dovute anche
laddove risulta impossibile individuare esat-
tamente i brani riprodotti e nel caso di
assenza di collegamento con l’autore, situa-
zioni nelle quali è impossibile verificare
quali opere vengano riprodotte per il tra-
sferimento dei proventi: per manifestazioni

gratuite con meno di tremila persone de-
vono essere corrisposti quasi 800 euro, men-
tre, se sono più di tremila, sono dovuti più
di 1.000 euro.

È assurdo che la SIAE chieda 1.000 euro
a un piccolo comune per permettere di fare
musica durante le manifestazioni pubbli-
che, che rappresentano un momento ag-
gregativo e sociale e per le quali non viene
fatto pagare alcun biglietto di ingresso. In
momenti di crisi si viene, così, a neutraliz-
zare anche quella voglia di convivialità e di
« comunità » che invece dovrebbe essere un
volàno soprattutto per i piccoli comuni.

La stessa considerazione si può fare
anche per quanto riguarda le associazioni
senza scopo di lucro che organizzino oc-
casionalmente, in concomitanza di celebra-
zioni, ricorrenze o campagne di sensibiliz-
zazione, spettacoli e intrattenimenti pub-
blici. Per tali associazioni, che già cono-
scono notevoli difficoltà a far quadrare il
budget, gli esosi oneri da corrispondere alla
SIAE in molti casi costituiscono un signi-
ficativo e talora insormontabile ostacolo
economico.

Il pagamento della tariffa non collegato
a esigenze di remunerazione diretta e di
effettiva tutela dell’artista si configura, pe-
raltro, come un pagamento illegittimo: nel
momento in cui non risulta possibile col-
legare direttamente le riproduzioni all’au-
tore, la SIAE agisce, di fatto, in qualità di
mero agente di riscossione a favore dello
Stato e non dell’artista.

La presente proposta di legge nasce,
quindi, dall’esigenza di agevolare la realiz-
zazione di manifestazioni in forma gratuita
da parte di enti locali e di associazioni
senza scopo di lucro, dispensandole da ogni
forma di pagamento dei diritti d’autore alla
SIAE, qualora le manifestazioni siano or-
ganizzate a fini istituzionali e, quindi, per
promuovere la comunicazione e le rela-
zioni socio-culturali tra i cittadini che fanno
parte della stessa comunità territoriale.
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ART. 1.

1. Dopo l’articolo 71 della legge 22 aprile
1941, n. 633, è inserito il seguente:

« ART. 71.1. – 1. Non è dovuto alcun
compenso per diritti d’autore per l’orga-
nizzazione e per l’allestimento di manife-
stazioni promozionali di carattere cultu-
rale, propagandistico, musicale, teatrale, fol-
cloristico o sportivo organizzate dai co-
muni o dagli enti o associazioni senza scopo
di lucro, purché realizzati, anche in forma
non occasionale, a fini istituzionali, quale
strumento di comunicazione e di relazione
socio-culturale con la comunità territo-
riale.

2. Le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano anche alle manifestazioni per le
quali il comune o l’ente o associazione
senza scopo di lucro stanzia contributi spe-
cifici ovvero percepisce introiti o contributi
per il loro allestimento o per la partecipa-
zione del pubblico ».
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